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	Le Edizioni Aurora Boreale, con la creazione nel 2017 della collana Telestérion, dedicata a studi iniziatici e tradizionali, ma anche a una selezionata saggistica storica e filosofica inerente alla sfera del sacro e alla religiosità e spiritualità degli antichi popoli, non potevano esimersi di dare alle stampe il maggior numero possibile di opere dedicate a personaggi che hanno dato la propria vita per difendere i propri ideali, le proprie convinzioni e la libertà di pensiero, di espressione e di religione. E questo a maggior ragione oggi, mentre stiamo vivendo in un’epoca travagliata dominata dal totalitarismo del pensiero unico, dalla sistematica menzogna, dall’omologazione, dalla sempre più pressante censura e da inquietanti scenari orwelliani in cui determinate elite di potere hanno tentato di precipitare il mondo.

	Sempre meno persone oggi, purtroppo, leggono i libri, soprattutto la saggistica storica. E sono sempre più le persone che, vivendo la propria quotidianità in quest’epoca di profonda crisi economica e declino sociale, tendono a dimenticare le proprie radici, le proprie origini culturali, perdendo così la propria identità ed i propri valori.

	Le Edizioni Aurora Boreale sono un marchio editoriale libero e indipendente, creato per dare spazio e voce ad un’editoria fuori dagli schemi e per molti versi scomoda.

	Sappiamo tutti quanto sia difficile al giorno d’oggi fare cultura e informazione in una società in costante involuzione culturale, ottenebrata da una televisione spazzatura ed alle prese con continue crisi economiche e “pandemiche” più o meno pilotate dagli speculatori e dai grandi burattinai della finanza internazionale; una società in cui l’informazione mainstream appare sempre più come falsata e addomesticata da chi ci governa e in cui ogni tentativo di andare controcorrente viene inesorabilmente e ipocritamente bollato come “non politicamente corretto”, o unpolitically correct, per dirlo all’inglese.

	Troppe cose vengono taciute all’opinione pubblica, troppe informazioni distorte vengono inoculate alla massa e troppe realtà vengono ignorate perché la conoscenza di esse non si rivelerebbe un profitto, ma anzi un danno, per il potere costituito. Lo dimostrano i continui tagli alla cultura e all’editoria, nel tentativo chiaro ed evidente di imbavagliare ogni tipo di informazione non allineata con il sistema.

	Noi ci proponiamo di fare cultura e di fare informazione, anche a costo di essere scomodi, di non omologarci con il gregge e, per quanto privi di risorse economiche e di finanziatori “altolocati”, dedicare tutto il nostro tempo e tutte le nostre energie al servizio di un’informazione libera, nella quale, nonostante tutto, ancora crediamo.

	Ecco perché abbiamo voluto riproporre ai nostri lettori un autore quale Jules Romain Barni, uno storico, filosofo, Libero Muratore e politico francese del XIX° secolo; un personaggio che ha dedicato la propria vita alla difesa della libertà di pensiero.

	Abbiamo infatti deciso di ospitare nella nostra collana l’edizione integrale di I Martiri del Libero Pensiero, nella traduzione in lingua Italiana fattane nel 1869 da Gustavo Frigyesi. Si tratta di un testo che raccoglie dieci lezioni tenute da Barni nel 1862 nella sala del Gran Consiglio di Ginevra nell’ambito di un corso pubblico di cui fu promotore e relatore in qualità di fondatore della Società democratica dei liberi pensatori. In tali preziose lezioni è raccolta la storia di numerose figure che soffrirono di persecuzioni, in alcuni casi giungendo fino al martirio, a causa delle loro idee o per difendere il libero pensiero; figure come Socrate, Ipazia di Alessandria, Pietro Abelardo, Michele Serveto, Tommaso Campanella, Giordano Bruno, Galileo Galilei, Giulio Cesare Vanini, Jean Jacques Rousseau, Jan Huss, ed altre ancora, fino ad arrivare a Anne-Louise Germaine Necker, baronessa di Staël-Holstein, meglio nota con il nome di Madame de Staël. E, contestualmente, abbiamo deciso di pubblicare anche singolarmente, alcune tra le più significative di tali lezioni, iniziando da quella su Ipazia di Alessandria, un personaggio che ci sta particolarmente a cuore e che non perdiamo occasione di ricordare e celebrare, e da quella su Socrate, il grande filosofo padre della Maieutica e maestro di Platone – che possiamo di buon grado considerare, quantomeno nella Storia nota, il primo martire del Libero Pensiero dell’Occidente –, e arrivando alla presente, dedicata alla vita, al pensiero e alle vicissitudini di Madame de Staël e ai suoi rapporti con Napoleone Bonaparte.

	Figlia di Jacques Necker, ministro delle finanze del Re di Francia Luigi XVI°, e di Suzanne Curchod (figlia di un pastore protestante, che era stata innamorata e ricambiata in gioventù dal grande storico inglese Edward Gibbon) durante il suo soggiorno quinquennale a Losanna in Svizzera, Anne-Louise nacque Parigi il 22 Aprile 1766. Fin da giovanissima si giovò di una formazione accademica frequentando il prestigioso salotto letterario organizzato dalla madre, divenuto un punto di riferimento, nella capitale francese, sia per molti aristocratici che per intellettuali e letterati in cui già germinavano i semi dell’Illuminismo.

	Dopo il matrimonio con il Barone de Staël-Holstein, ambasciatore svedese presso il governo francese, Anne-Louise diede vita a un proprio circolo culturale ospitando alcuni dei maggiori intellettuali dell'epoca. Nel 1794 incontrò il filosofo Benjamin Constant, che la seguirà anche nel suo successivo esilio. La loro intesa intellettuale fu molto celebrata all’epoca, ma quando, nel 1803, Constant fu annoverato fra gli oppositori del suo governo, Napoleone Bonaparte - su consiglio di Joseph Fouché - dispose la sua interdizione dal soggiorno a Parigi, con il divieto di avvicinarsi a meno di 150 chilometri dalla città. Stabilitasi sul lago di Ginevra, a Coppet, Anne-Louise diede vita a un nuovo salotto e continuò a scrivere e a viaggiare. Con il nome di “Madame de Staël” intraprese una brillante carriera letteraria, raccogliendo sollecitazioni culturali dai suoi viaggi. Il suo testo Corinna o l’Italia, ad esempio, fu scritto dopo un viaggio in Italia. Un suo successivo libro a favore della cultura tedesca le costò definitivamente l’inimicizia dell’Imperatore. Il testo De l’Allemagne, edito nel 1810, vide, infatti, il sequestro di tutte le 10.000 copie distribuite sul territorio francese. In tale saggio Anne-Louise descrisse il popolo tedesco come più interessato alle idee che all’azione, offrendo una visione (poi diventata ricorrente come cliché) secondo cui la classicità discendeva dal passato greco-romano dell’Europa meridionale, mentre il Romanticismo derivava dal cavalleresco mondo della cristianità nord-europea. L’opera raccoglieva le suggestioni di una serie di viaggi da lei condotti in Germania, a partire dalla prima visita a Weimar (quando guadagnò un giudizio di Friedrich Schiller e Johann Wolfgang Von Goethe non proprio lusinghiero, essendo stata tacciata di gusti eccessivamente “borghesi”). Dopo il 1807 (quando incontrò Goethe, Schiller, Friederike Brun, i fratelli Friedrich e Wilhelm Schlegel e Johann Gottlieb Fichte), le porte dei salotti letterari tedeschi le si aprirono grazie alla compagnia di Wilhelm August von Schlegel, precettore dei suoi figli, che influenzò la sua visione estetica.
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